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“L’ignoranza delle Scritture
è ignoranza di Cristo”
Questo pensiero di San Girolamo ci
trasmette immediatamente l’impor-
tanza e la centralità che la Parola di
Dio ha nella vita di un credente. Se
vogliamo conoscere Dio, il Dio Pa-
dre, Figlio e Spirito Santo non possia-
mo pensare di fare a meno di quanto
ci trasmette la Bibbia. Perciò le paro-
le di San Girolamo rimangono an-
cor’oggi vere.
Il Concilio Vaticano II ha chiesto a tut-
ta la Chiesa cattolica di riscoprire il
tesoro della Parola di Dio, ricchezza
mai dimenticata ma certamente mes-
sa in disparte nel corso degli ultimi
secoli. A più di quarant’anni da quel-
l’evento ci possiamo chiedere quale
posto ha nella vita dei credenti la Pa-
rola di Dio. In molti casi penso che
dobbiamo confessare una certa igno-
ranza al riguardo, anche solo verso i
vangeli, che sentiamo più vicini e più
“facili” da accostare. 
Ed allora l’invito del cardinale Poletto
per quest’anno pastorale è veramen-
te un bello stimolo a mettere o a ri-
mettere al centro della nostra vita di
credenti e della comunità cristiana il
libro dei libri, la Bibbia, e così conti-
nuare il nostro cammino di conoscen-
za e di coinvolgimento con Dio.
Non dobbiamo pensare alla Parola di
Dio come ad un libro di scuola in cui
ci sono le cose da sapere su Dio e
neppure come ad un manuale di mo-
rale che ci dice le cose da fare o da
non fare, tanto meno immaginarlo un
insieme organico e sintetico di conte-
nuti, ben organizzato come un libro di
storia o di matematica.
Dio si è rivelato, si è fatto conoscere
nella storia dell’umanità, ha “parlato”
agli uomini con parole ed opere per
invitare gli uomini ad entrare in comu-
nione, in amicizia con Lui. Questo fin
dalla notte dei tempi e poi con il po-
polo di Israele. Ma da quando Gesù,
il Figlio di Dio, è venuto a piantare la
sua tenda in mezzo a noi, ha portato
a compimento la rivelazione del volto
di amore di Dio Padre. La Parola si è
fatta carne, è diventata uomo come
noi.
Tutto quanto Dio ha fatto e detto, in
particolare ciò che riguarda Gesù Cri-
sto, è stato poi trasmesso alle gene-
razioni successive anzitutto con la
predicazione e poi con gli scritti, af-
finché tutti potessero incontrare il vol-
to di Dio e conoscere il suo progetto

di amore e di salvezza.
E così, semplificando molto un lungo
processo durato secoli e secoli, è ve-
nuta fuori la Bibbia, che è la testimo-
nianza scritta della rivelazione che
Dio ha fatto di se stesso all’umanità.
Nella Bibbia dobbiamo allora cercare
il volto di Dio e il suo messaggio di
amore per l’umanità che Lui vuole
salvare, il vangelo è “buona notizia”
per ognuno di noi e leggendolo cia-
scuno di noi deve cercare e scoprire
quale sia questa buona notizia per se
stesso e per quelli che lui incontra
ogni giorno.
Ho scritto “cercare” perché leggere,
comprendere, pregare e vivere la Pa-
rola non è un’opera semplice, imme-
diata e neanche un’impresa per soli-
tari, c’è bisogno di interesse, pazien-
za, curiosità, fiducia in Dio ed abbia-
mo bisogno dell ’esperienza della
chiesa che da duemila anni trasmet-
te, conserva, studia ed annuncia la
Parola e quindi può aiutare ed ac-
compagnare chi desidera approfon-
dirla.
Quest’anno anche la nostra comunità
è invitata a coltivare ed approfondire
il proprio rapporto con la Parola di
Dio. Nel ritiro del Consiglio Pastorale
di settembre si sono evidenziate tre
proposte:
• ogni parrocchiano è invitato a pre-
pararsi alla messa domenicale alme-
no leggendo o, meglio ancora, facen-
do un momento di preghiera sulle let-
ture che verranno poi proclamate in
chiesa;
• tre serate di preghiera sulla Parola
di Dio: una in avvento, il 5 dicembre e
due in quaresima, il 6 e il 20 marzo;
• l’organizzazione di un breve corso
di preparazione per chi legge la Pa-
rola di  Dio in chiesa in modo che
questo servizio sia fatto in modo an-
cora più puntuale, con maggiore pre-
parazione e coinvolgendo anche al-
tre forze.
Sulle modalità con cui realizzeremo
tutto questo, seguiranno ulteriori indi-
cazioni per realizzare, sia  comunita-
riamente, sia individualmente l’obiet-
tivo di quest’anno, che sarà un’altra
tappa del nostro progetto di cammi-
nare e di crescere insieme.
Vi auguro di cuore un buon inizio di
anno pastorale.

doncorrado

Mirafiori SudMirafiori Sud

ESERCIZI SPIRITUALI PARROCCHIALI
Dopo un anno di pausa vivremo l’esperienza degli esercizi spirituali parrocchiali: una settimana di pausa di riflessione e di preghiera
guidati da don Giampaolo Pauletto, cappellano dell’ospedale Molinette di Torino.
È un’occasione importante per confrontarsi con la Parola di Dio e per “regalare” un po’ di tempo e di energie al Signore e al nostro rap-
porto con Lui.

Celebrazione di inizio cammino: domenica 19 ottobre.

Da lunedì 20 a venerdì 24:
Messa al mattino alle 6,30 e, a seguire, breve colazione.
Meditazione al pomeriggio consigliata per anziani, pensionati e casalinghe.
Meditazione alle 21 per adulti e giovani.

Celebrazione di ringraziamento: domenica 26 ottobre.

Trova il tempo e la libertà per seguire questo cammino
Qualcuno ti aspetta per parlarti e per stare con te.
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“COSA CREDE CHI CREDE?”
A fine ottobre inizia il secondo anno del cammino

sui fondamenti della fede cristiana
In questo anno approfondiremo il tema della VITA CRISTIANA

Ecclesiologia - don Roberto Repole
29/10 La Chiesa e il suo mistero
5/11 Il popolo di Dio, un segno nel mondo
12/11 Il cristianesimo e le altre religioni

Segni e simboli del cristianesimo - don PaoloTomatis
19/11 La liturgia, culmine e fonte della vita cristiana
26/11 I sacramenti, gesti della cura di Dio

Antropologia – don Alberto Piola
21/1 Il problema dell’uomo e del suo destino
28/1 Il «sì» di Cristo all’uomo

La morale cristiana – don Paolo Mirabella
4/2 Per una vita bella e buona: perché una morale cristiana?
11/2 La coscienza al centro dell’agire cristiano

Teologia spirituale – don Lucio Casto
18/2 La vita nello Spirito Casto

La sede rimane il salone teatro della parrocchia San Barnaba – ore 20.45 - 22.15
Iscriversi al più presto in ufficio parrocchiale.

Che sorpresa!
Che sorpresa!
È l ’esclamazione che
più spesso, in quest i
giorni di settembre, mi
sono sentito rivolgere
dalle tante persone che
ho incontrato al termine
della messa o semplice-
mente girando per i l
quartiere o mentre, tra-
felato e sudato, traslo-
cavo scatoloni di libri e
di vestiti.
Che sorpresa!
Anche io sono sorpreso
e ancora un po’ incredu-
lo. Chi mai si sarebbe
aspettato, anche solo fi-
no a qualche mese fa,
che il Vescovo mi avreb-
be inviato in mezzo a
voi? Chi avrebbe potuto
immaginare, da giovane
animatore e poi da se-
minar ista,  che avrei
condiviso casa e vita e
cammino con Don Cor-
rado, in quei tempi vice
parroco del la parroc-
chia dell’Assunzione di
Maria Vergine? 
Che sorpresa!
La sorpresa è il dito di
Dio. Quante volte è que-
sto alfabeto dello stupore
e dell’inaspettato quello
con cui parla nella nostra
storia, si racconta e si in-
carna nelle nostre esi-
stenze. Dio apre vie nuo-
ve, disegna percorsi lad-
dove noi non pensiamo
neanche si possa cam-
minare; indica direzioni e

svolte, segue i cambia-
menti con la sua cura e la
sua tenerezza di Padre;
ci mette accanto amici
che, come angeli, sono
messaggeri del suo
amore. 
Che sorpresa!
È questo ciò che meglio
espr ime i  miei  sent i -
menti di questo momen-
to. Che sorpresa sentir-
si “aspettato”, accolto
come in famigl ia – è
davvero questa l ’ar ia
che si  respira qui  a i
Beati Parroci – che sor-
presa ritrovare vecchi
compagni del liceo nella
veste nuova di mariti e
padr i .  Che sorpresa
sentirsi accompagnato,
preceduto e benedetto
dal Signore. 
Che sorpresa…e ripe-
tendo questa parola, o
sentendola ripetere, un
sorriso mi illumina il vi-
so, anche ora, mentre
scrivo e ricordo le vostre
espressioni e le vostre
mani tese per salutarmi.
Ed è così perciò – col
sorriso e con la mano
tesa – che vorrei anche
io presentarmi a voi ,
raccontando qualcosa
di me.
Sono don Michele Ro-
selli, trentacinque anni
appena compiuti – l’11
settembre – e da cinque
prete!
Prima di arrivare in que-

sta comunità, per tre an-
ni sono stato vice parro-
co di santa Teresina e
poi, per i due successi-
vi,  ho vissuto a Roma
per approfondire gli stu-
di di teologia. Ora, rien-
trato a “casa”, collaboro
con l’ufficio catechistico
Diocesano. 
Arrivo qui in mezzo a voi
con un po’ di trepidazio-
ne, quella di cui profu-
ma ogni pagina nuova
della nostra vita, ma an-
che con il desiderio sin-
cero e profondo di cono-
scervi e di lasciarmi co-
noscere: insieme cer-
cheremo di camminare,
fianco a fianco, seguen-
do il Signore; come buo-
ni compagni di viaggio
che condividono il pas-
so per un tratto di storia
e si scoprono figli e si ri-
trovano fratelli verso il
medesimo orizzonte.
Che sorpresa!
Mi sono sempre piaciu-
te le sorprese! E anche
questa volta sarà bello
conservare lo stupore
per le meravigl ie che
Dio sa fare,  perché è
questo che ci mette nel
cuore la gratitudine.
Ed allora grazie, a cia-
scuno, per essere corpo
e voce di questa nuova
sorpresa…e che bella
sorpresa!

Don Michele

La nostra comunità
Hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo

ADRIANO CHIARA
ALBANO DAVIDE

CASTIGLIONI MILENA
CATANIA CLARISSA

CRAPAROTTA NOEMI
FIORITO DIEGO
GILARDI SOFIA

MARCOVICCHIO CAROLA
MASTROMATTEO CHIARA

MELAARIANNA
MEROLA DENNIS
MORETTO ELISA

Hanno celebrato il sacramento del Matrimonio
CARTA GIAN MARCO e D’ARCHI MARIA LUCIA
GRAZIADEI ALBERTO e BALISTRERI MONIA
MONDINO SILVIO e LUCARELLI FEDERICA

MANCIN GIOVANNI e BAGORDA PAOLA

Abbiamo affidato alla bontà del Signore
BABBO CESIRA MARIA ved. DI SANT

BARBIERI GIACOMO
BARETTINI ALDO

BATTISTAANNA ved. DI PIETRO
BERNOCCO MARIA ved. VACCHETTA

BROSSA LUCIA
CASTIELLO MARIA ved. MUSETTA

COVINO ASSUNTA
D’AMELIO MARIA ved. PALMIERI

FORLANI LILIA ved. PELUFFO 
GRECO FRANCESCO
GROPPO TOMMASO
NOVELLO NICOLA

MANCARELLA GINO
PATRUNO BENITO

POLI GABRIELE
SCANCARELLO ELVIRA ved. PROFETA

TUTTINO FRANCESCO
VAZZA FILOMENA ved. SATERIALE

LE FOTOGRAFIE DI QUESTE PAGINE
RACCONTANO
LA FESTA PATRONALE 2008
(foto MONETTI)


